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Filatelia Religiosa. La nascita del Gruppo è legata al centenario della morte di don Bosco nel 1988, quando don Pietro Ceresa, 
all’epoca direttore del Centro di Documentazione Mariano dei Salesiani di Valdocco e collezionista di filatelia salesiana, aveva 
organizzato nella cripta del Santuario una mostra filatelica e aveva invitato i collezionisti di tematica religiosa a partecipare con i 
loro studi e le loro ricerche filateliche.  
 
Da allora l’Associazione, dedicata a Don Ceresa stesso dopo la sua morte, si è diffusa coinvolgendo Soci in tutta Italia e in alcuni 
Paesi Europei, promuovendo centinaia di mostre e annulli commemorativi, pubblicando la rivista trimestrale “Filatelia Religiosa 
Flash” e aggiornando il sito internet www.filateliareligiosa.it con articoli e contributi di soci e collaboratori, non solo cristiani. 
 
Continua la collana dei calendari filatelici a tematica religiosa.   
Il 2012 era dedicato ai santi noti e meno noti: “francobolli e annulli …in Paradiso”; il 2013 rendeva onore alla Madonna “un anno 
con Maria nel mondo…filatelico”; nel 2014 il calendario era interreligioso “tante religioni per un calendario filatelico di 
fratellanza”; il 2015, bicentenario della nascita di don Bosco, era un omaggio al Santo “da Valdocco ai confini del mondo  … con i 
giovani”. Il 2016, Anno della Misericordia indetto da Papa Francesco, invitava alla riflessione e all’impegno nella riconciliazione 
con tematiche e pensieri suggeriti dal Pontefice stesso.  
Per il 2017 si è voluto evidenziare la grande ricchezza delle feste popolari religiose, che si svolgono  in Italia, dalle grandi città ai più 
piccoli borghi. Molte di esse sono state annoverate nel “Patrimonio immateriale dell’Umanità” da parte dell’Unesco. Le stesse e 
altre sono state oggetto di emissione di francobolli o annulli da parte delle Poste Italiane. Per ovvi motivi di spazio, si è stati costretti 
ad una severa selezione del moltissimo materiale filatelico pervenuto dai Soci, sia nel comunicare le iniziative religiose territoriali 
durante l’anno per la pubblicazione su Flash, sia per collaborazione in questa iniziativa. Notevoli ridimensionamenti sono stati 
necessari anche per i testi. A tutti un ringraziamento per l’aiuto e a tutti una scusa per la non pubblicazione. (Sarebbe stato un 
interessantissimo volume turistico/religioso se ci fossero i mezzi economici e il personale per la sua realizzazione!!!) 
  
I santi ed i beati riportati nel datario sono aggiornati con le canonizzazioni italiane degli ultimi tempi. 
 
Si ringrazia in modo particolare 

- il presidente onorario Giuseppe Paparella che, dopo aver proposto la tematica del calendario, ha messo a disposizione la 
sua immensa collezione di maximum per meglio illustrare le feste citate 

- l’amico Sandro Manfrinati, che già si interessa gratuitamente della rivista “Filatelia Religiosa Flash” e di tutta l’editoria 
dell’Associazione, per il progetto grafico l’impaginazione e la “limatura” dei testi.                   

 
                                                                   Il Presidente 

Gruppo di Filatelia Religiosa “Don Pietro Ceresa”                          
                                                                                                                                    Angelo Siro  

 
Il calendario verrà inviato gratuitamente a quanti si iscrivono all’Associazione e ai Soci che rinnovano la quota per l’anno 2017.  

         Eventuali richieste di copie dovranno pervenire alla Redazione.  



La forza evangelizzatrice  
della pietà popolare 

 
… Ciascuna porzione del Po-
polo di Dio, traducendo nella 
propria vita il dono di Dio 
secondo il proprio genio, of-
fre testimonianza alla fede 
ricevuta e la arricchisce con 
nuove espressioni che sono 
eloquenti. Si può dire che «il 
popolo evangelizza conti-
nuamente sé stesso». Qui ri-
veste importanza la pietà po-
polare, autentica espressione 
dell’azione missionaria spon-
tanea del Popolo di Dio. Si 
tratta di una realtà in perma-

nente sviluppo, dove lo Spirito Santo è il protagonista. Nella 
pietà popolare si può cogliere la modalità in cui la fede ricevuta 
si è incarnata in una cultura e continua a trasmettersi. In alcuni 
momenti guardata con sfiducia, è stata oggetto di rivalutazione nei 
decenni posteriori al Concilio.  
È stato Paolo VI nella sua Esortazione apostolica “Evangelii 
nuntiandi” a dare un impulso decisivo in tal senso. (vedi altro 
articolo) 
Più vicino ai nostri giorni, Benedetto XVI, in America Latina, 
ha segnalato che si tratta di un «prezioso tesoro della Chiesa 
cattolica» e che in essa «appare l’anima dei popoli latinoameri-
cani»…  
Nella pietà popolare, poiché è frutto del Vangelo inculturato, è 
sottesa una forza attivamente evangelizzatrice che non possia-
mo sottovalutare: sarebbe come disconoscere l’opera dello Spi-
rito Santo… 
 Le espressioni della pietà popolare hanno molto da insegnarci 
e, per chi è in grado di leggerle, sono un luogo teologico a cui 
dobbiamo prestare attenzione, particolarmente nel momento in 
cui pensiamo alla nuova evangelizzazione. 
 

Dall’Esortazione Apostolica “EVANGELII GAUDIUM”  
di Papa Francesco 

 
 

Credenze popolari e folklore religioso 
 
Con il Concilio Vaticano II “i pii esercizi”, “gli esercizi di pietà” (Sacrosanc-
tum Concilium 13; Optatam Totius, 89) e le devozioni antiche acquistano la 
loro dignità essendo aperto ad essi uno spazio para-liturgico, ma pur percorso 
da una devozione più elevata - non ancora liturgia con cui la chiesa offre a 
Dio, per il tramite di Gesù Cristo, il culto ufficiale adeguato -. Il più recente 
Direttorio su pietà popolare e liturgia. (Principi e orientamenti - 2002) so-
spinge la ritualità delle credenze popolari di lunga tradizione (la Madonna, i 
santi, i pellegrinaggi, le novene) verso la purificazione dei contenuti, accostati 
con una strategia pastorale più congrua al credo cattolico. Se confrontiamo la 
religiosità del sud Italia con quella del nord, essa non sembra assumere con-
notazioni di differenziazione specifica; possiedono ambedue una uniformità di 
fondo abbastanza simile. Si diversificano piuttosto nella fenomenologia della 
espressione esteriore. Più vistosa, più mossa al sud, ma insieme anche più co-
rale e totalizzante e più esteriormente sacrale. Tutte le classi sociali vi sono 
coinvolte, da quelle pubbliche (autorità civili) a quelle borghesi con il popolo 
minuto. 
 

La religiosità popolare 
 
… Sia nelle regioni in cui la Chiesa è impiantata da secoli, sia là dove essa è 
in via di essere impiantata, si trovano presso il popolo espressioni particolari 
della ricerca di Dio e della fede. Per lungo tempo considerate meno pure, tal-
volta disprezzate, queste espressioni formano oggi un po' dappertutto l'oggetto 
di una riscoperta. La religiosità popolare, si può dire, ha certamente i suoi li-
miti. È frequentemente aperta alla penetrazione di molte deformazioni della 
religione, anzi di superstizioni. Resta spesso a livello di manifestazioni cultua-
li senza impegnare un'autentica adesione di fede. Può anche portare alla for-
mazione di sette e mettere in pericolo la vera comunità ecclesiale. Ma se è ben 
orientata, soprattutto mediante una pedagogia di evangelizzazione, è ricca di 
valori. Essa manifesta una sete di Dio che solo i semplici e i poveri possono 
conoscere; rende capaci di generosità e di sacrificio fino all'eroismo, quando si 
tratta di manifestare la fede; comporta un senso acuto degli attributi profondi 
di Dio: la paternità, la provvidenza, la presenza amorosa e costante; genera 
atteggiamenti interiori raramente osservati altrove al medesimo grado: pazien-
za, senso della croce nella vita quotidiana, distacco, apertura agli altri, devo-
zione. A motivo di questi aspetti, Noi la chiamiamo volentieri «pietà popola-

re», cioè religione del popolo, piuttosto che religiosità…  
Ben orientata, questa religiosità popolare può essere sempre più, per le nostre masse popolari, un vero incontro 
con Dio in Gesù Cristo. 
 

Dall’Esortazione Apostolica “EVANGELII NUNTIANDI”  
di Papa Paolo VI 



 
 

Nato nel Centro di Documentazione Mariana dei Salesiani con sede nella cripta del 
Santuario di Maria Ausiliatrice a Torino Valdocco nel 1988: centenario della morte di 
don Bosco. 
 
Direttore del Centro e appassionato filatelico, aveva raccolto intorno a sé diversi 
filatelici che, come lui, erano interessati a tematiche specifiche, quali la religione, i 

salesiani, … dando vita ad un ”Gruppo Filatelico”. Alla morte, avvenuta nel 1997, è stato naturale abbinare il suo nome al gruppo, 
divenendo Gruppo Filatelia Religiosa don Pietro Ceresa. Aperto a collezionisti di ogni fede religiosa, il Gruppo si propone di 
diffondere l’interesse, specie tra i giovani, verso la ricerca  filatelica;  promuove  francobolli,  annulli, cartoline  oltre che mostre  su 
quanto di religioso ci circonda (santi, feste patronali, avvenimenti storici, tradizioni, eventi …) e su quanto possa diventare “catechesi  
dentellata”,  divulgando  i  valori  della  pace  e  della  fratellanza  propri  di  ogni  cultura  e  fede  religiosa..  
 

Una rivista nata nel 1999, fatta in collaborazione con tutti i Soci e che con dicembre 2016 ha 
raggiunto la 71a pubblicazione. Per rimanere al passo con i tempi, con grossi sacrifici economici, 

ci si è evoluti nella veste grafica, ottenendo plausi anche dal mondo non filatelico. Viene inviata a tutti i Soci, sia italiani che europei. 
Se ciò richiede un continuo impegno della Redazione nel mettere insieme articoli e segnalazioni delle varie manifestazioni, l’impegno 
non è stato inferiore per i volumi pubblicati oltre alla rivista stessa. Si ricordano: “Don Bosco e l’Opera Salesiana nella filatelia 
mondiale”, “20 anni di filatelia religiosa in Piemonte”, oltre alla stampa di numerosi “Folder” ed alcuni “numeri speciali”. Nel 2015 ha 
realizzato una “trilogia”:  di volumi filatelici in edizione speciale e  limitata da donare al Santo Padre Francesco in occasione della sua 
venuta a Torino, “Scelto nella periferia del mondo” dove scorrono i due anni di pontificato di Papa Francesco: l’elezione, i pensieri, i 
viaggi, le visite, i messaggi, la pastorale…; al Rettor Maggiore dei Salesiani don Àngel Fernández Artime, per il bicentenario della 
nascita di don Bosco “Il suo pellegrinaggio un grande abbraccio” racconta di don Bosco, dell’Opera Salesiana che ne è scaturita, i 
Santi e beati salesiani,  nella prima parte; del pellegrinaggio in ogni angolo del mondo delle reliquie del Santo, nella seconda parte, .e a 
mons. Cesare Nosiglia, Arcivescovo di Torino per l’Ostensione della Sindone ”Terra buona…” presenta la storia recente di Torino, il 
suo Duomo, alcune sue chiese, tra cui il Santuario della Consolata, i Santi Sociali e le loro Opere ed in particolare la Sacra Sindone. 

 
L’editoria si è arricchita negli ultimi sei anni anche di questa pubblicazione: ogni anno un tema 
diverso e avvincente. Nel 2012 i giorni sono stati accompagnati dai santi o beati  “di casa 

nostra”: quelli meno conosciuti a livello generale, ma molto amati nei nostri paesi o città, tanto da essere ricordati anche 
filatelicamente. Il 2013 è stato l’anno mariano: giorni, settimane e mesi con i vari titoli assegnati alla Vergine nelle parti più remote 
della terra. Quello del 2014 ha voluto presentare le festività maggiori delle principali religioni: un dialogo giornaliero interreligioso 
filatelico. Nel 2015 un omaggio a don Bosco e all’Opera Salesiana. Nel 2016, “Anno della Misericordia” indetto da Papa Francesco, si 
è voluto invitare alla riflessione e all’impegno nella riconciliazione con l’esposizione, mese per mese, delle tematiche e dei pensieri 
suggeriti dallo stesso Pontefice. L’attuale del 2017: conoscere l’Italia attraverso la tradizione di feste o eventi patronali, popolari, 
religiosi. 

 
Nell’intento di essere sempre più raggiungibili da ogni parte e in qualsiasi momento, è attivo 
anche il sito: riprende in formato pdf tutti gli articoli della rivista, oltre ad avere tutti gli annulli 

italiani a tematica religiosa e di Poste Vaticane, altri articoli interessanti pubblicati sulla rivista “TerraSanta” che collabora con la 
nostra associazione.   

Gruppo di Filatelia Religiosa  

Don Pietro Ceresa 

Filatelia Religiosa Flash 

www.filateliareligiosa.it 

angelo.siro1@gmail.com 

Calendario Filatelico 

Per contatti, per conoscersi,  
per inviare o richiedere informazioni, per aderire al Gruppo, …  
 


